Allegato POF
Accoglienza alunni H

Gli aspetti considerati si riferiscono ad ambiti conoscitivi-didattici-organizzativi:

CONOSCERE PER EDUCARE:

· Incontri con insegnanti dell’ordine di scuola precedente utili a reperire notizie sulle attività di routine dell’alunno ,sulla programmazione organizzata e calibrata sui  bisogni potenzialità di apprendimento e relazione,sulle attività didattiche,sui tempi di attenzione.

· Incontri con gli specialisti che hanno in carico il bambino  per la conoscenza approfondita della certificazione ICF,delle possibilità di recupero del bambino,  degli interventi terapeutici in atto e per acquisire  indicazioni ed informazioni di lavoro .Dove necessario si contatteranno anche gli operatori del Servizio Socio-Assistenziale.

· Incontri conoscitivi con i genitori per conoscere abitudini, grado di autonomia ,interessi del bambino,problematiche particolari.
· Conoscenza diretta del bambino mediante visite programmate dei nuovi insegnanti nella scuola di provenienza con osservazioni dirette ,visite ed attività organizzate nella nuova scuola.
· Predisposizione adeguata  del nuovo ambiente-scuola tenendo conto delle esigenze ,dei bisogni dell’alunno inserito in una sezione o classe  organizzando e coordinando anche le azioni di tutto il team docente della classe 

· Conoscenza del nuovo ambiente da parte dell’alunno 

· Ricognizione delle risorse presenti all’interno della scuola  per favorire il processo di integrazione

Gli interventi saranno organizzati e coordinati dall’insegnante referente del Gruppo H.
Il gruppo di lavoro esprime la convinzione  della assoluta  necessità di predisporre  un’adeguata accoglienza dell’alunno disabile al fine di garantire un autentico processo di integrazione che non   si esaurisca in un processo di solo e  mero inserimento, pertanto auspica che queste indicazioni possano costituire delle linee guida di lavoro per tutti gli insegnanti del circolo.
Note informative :

 gruppo H  del Circolo

Il Gruppo H del Circolo ha ritenuto opportuno stendere queste brevi note per chiarire la problematica sull’handicap relativamente all’organizzazione scolastica e sulla progettazione educativa e didattica degli alunni disabili.

L’alunno : è persona handicappata  colui che presenta  una menomazione fisica psichica o sensoriale,stabilizzata progressiva che è causa di difficoltà di apprendimento di relazione o di integrazione lavorativa (art.3 L. 104/92)

L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile  nell’apprendimento,nella comunicazione,nella relazione e nella socializzazione (Art.12 L.104/92)

La documentazione : l’individuazione dell’alunno come persona handicappata avviene attraverso la  valutazione ICF redatta dall’Unità Multidisciplinare del Servizio di NPI  dell’ ASL  o altri centri convenzionati del territorio ,su richiesta e segnalazione dei genitori.
Le insegnanti,qualora ravvisino nell’alunno gravi problematiche  che potrebbero costituire impedimento al sano  sviluppo psico-fisico  sono tenute con molta discrezione e delicatezza a contattare i genitori ed a far loro presente la necessità di recarsi al Servizio di NPI per una valutazione approfondita.

La struttura di NPI provvederà ad illustrare le procedure da attivare, per ottenere il consenso informato e concordare i tempi per la compilazione della prima stesura del profilo, secondo i criteri del modello bio-psico-sociale dell’ICF, coinvolgendo eventualmente altri servizi secondo le esigenze della persona.

La scuola o agenzia formativa di appartenenza dello/a curerà II coordinamento dell'intervento di integrazione scolastica valutando in base alla propria organizzazione le effettive necessità e definendo all’interno dell’’equipe multidisciplinare, gli obiettivi e le modalità di frequenza per consentirne una reale integrazione scolastica.
Le insegnanti:

assumono la CONTITOLARITA’ nelle sezioni o classi in cui operano ,redigono e condividono la programmazione educativa e didattica personalizzata con verifica e valutazione, partecipano ai consigli di intersezione ,classe e collegio docenti.
L’organizzazione:

 Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) dovrà prevedere i progetti didattico educativi, e tenere conto, ricomprendendoli, i progetti riabilitativi e di socializzazione, nonché le forme di integrazione tra attività scolastiche ed extrascolastiche, al fine di costruire un “progetto di vita” riguardante la crescita personale e sociale dell’alunno/a con disabilità , nella prospettiva dell’innalzamento della qualità della vita e per consentire il conseguimento delle competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni.

Il PEI inoltre dovrà prevedere, attraverso percorsi didattici ed attività d’orientamento scolastico professionale le possibili scelte che l’alunno/a potrà intraprendere dopo aver concluso il percorso di formazione scolastica, sia mediante l’attuazione dell’alternanza scuola-lavoro che attraverso l’individuazione di forme di relazione con i servizi per l’impiego e le associazioni.
In ogni istituto  scolastico è presente il GLH e il GLHO (gruppo di lavoro operativo sull’handicap) che si occupa di coordinare , redigere e condividere  il PEI.

Presso l’USP è  invece presente il GLIP (gruppo di lavoro interistituzionale provinciale ) al quale compete l’assegnazione degli organici di sostegno.

Sono previste dalla normativa inoltre attività di raccordo  anche progettuali tra diversi ordini scolastici per consentire la massima integrazione scolastica.(art.14 l. 104/92).

Programmazione e valutazione
La programmazione individualizzata e personalizzata ,la valutazione ,la verifica ,sono momenti di elaborazione collegiale .

La valutazione si effettua sulla base del raggiungimento degli obiettivi programmati o degli obiettivi minimi estrapolati dalla programmazione di classe .La valutazione è un momento molto delicato ,come la programmazione, del processo formativo ,  deve considerare le potenzialità possedute , l’evoluzione  delle stesse , l’acquisizione di competenze specifiche , sempre in un’ottica di positività e di valorizzazione.
La scheda di valutazione  andrà compilata in questa  prospettiva .Nei casi di particolare gravità è  possibile  predisporre  un documento di valutazione  adattato alla specifica situazione.
